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Il giorno 4 Aprile, la sezione CIFI 

di Milano ha organizzato una visita 

tecnica al nuovo impianto di manu-

tenzione per i treni ad idrogeno di 

Ferrovienord realizzato presso la sta-

zione di Rovato (BS)

Alla visita erano presenti 25 soci, 

tra i quali il Segretario Generale del 

CIFI Ing. V. Giovine e il Vice Presiden-

te Area Nord, Prof. R. Genova (Fig.1).

Il nuovo impianto per la manuten-

zione dei treni ad idrogeno (Fig. 2) è 

stato realizzato a fianco della stazione 

di Rovato Borgo (anch’essa completa-

mente rinnovata) capolinea della bre-

ve tratta Bornato - Rovato (7 km) che 

collega la linea Brescia Iseo Edolo di 

Ferrovienord alla rete nazionale RFI, 

alla quale la stazione di Rovato Borgo 

FN è connessa, con un raccordo che 

si innesta nella stazione di Rovato 

RFI.

Un tempo molto utilizzato per il 

transito dei treni merci che serviva-

no le acciaierie presenti in alta Val-

camonica, ma ancora perfettamente 

agibile.

Il nuovo impianto manutentivo, 

realizzato in circa 36 mesi, si compo-

ne di:

-	 un capannone in cemento armato 

che ospita 2 binari lunghi 110 m 

per la manutenzione dei nuovi tre-

ni ad idrogeno, dotati di fosse per 

ispezione sotto cassa, passerelle 

per i lavori sull’imperiale, impian-

to cala carrelli;

-	 un binario esterno plateato per il 

lavaggio; 

-	 l’area e le attrezzature per il rifor-

nimento dell’idrogeno (Fig. 3).

In particolare, in questo sito, il 

rifornimento di idrogeno è previsto 

esclusivamente mediante utilizzo del 

“carro bombolaio” dovendosi provve-
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Figura 1 – I partecipanti alla visita tecnica.
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dere solo a piccoli rifornimenti per 

attività manutentive che necessitano 

dello svuotamento dei serbatoi dei 

treni.

Lungo la linea Brescia Edolo (101 

km di lunghezza) sono previsti inve-

ce 3 posti di rifornimento di idroge-

no a Brescia Borgo San Giovanni, ad 

Iseo e Edolo con produzione in loco 

di idrogeno, utilizzando, tra le altre 

fonti, l’energia delle centrali idroelet-

triche della Valcamonica e l’energia 

prodotta dal termovalorizzatore di 

Brescia.

Ing. F. Ghigliazza di FNM e Ing.M. 

Chiudinelli di Trenord hanno illu-

strato ai partecipanti le particolarità 

di questo impianto, soprattutto per 

quanto riguarda le dotazioni di si-

curezza sia per la parte del deposito 

vero e proprio, sia per l’area di rifor-

nimento di idrogeno, che rappresen-

tano un unicum nel panorama ferro-

viario italiano.

I partecipanti hanno potuto con-

statare il completamento dell’opera, 

che verrà messa a disposizione di Tre-

nord e dove, nei prossimi mesi, sono 

attesi i primi treni alimentati ad idro-

geno, per l’effettuazione delle corse 

prova in linea, propedeutiche per l’ot-

tenimento dell’AMIS.

La flotta, a regime, sarà costituita 

da 14 treni, prodotti da Alstom nello 

stabilimento di Savigliano.

A fianco del capannone per la 

manutenzione dei treni ad idroge-

no è prevista anche la futura realiz-

zazione di un ulteriore capannone 

con ulteriori 3 binari coperti, per la 

manutenzione dei treni elettrici Tre-

nord di media capacità (gli ETR 204 

Donizetti) che gravitano nell’area di 

Brescia, Bergamo e Cremona e che 

utilizzeranno il binario di raccordo 

con la stazione di Rovato RFI, per 

raggiungere le stazioni capolinea del 

servizio ferroviario regionale della 

Lombardia.

A fine visita è arrivata a Rovato, 

da Iseo, l’automotrice storica Aln 

668.121 appena entrata a far parte del 

parco rotabili storici di Trenord - Fer-

rovienord, riportata nelle condizioni 

di utilizzo degli anni ’70-’80 (arredi 

interni, livrea storica crema-arancio 

della SNFT, la società che ha gestito 

la linea prima che passasse a Ferro-

vienord) a seguito di un sapiente lavo-

ro di restauro diretto da Paolo Magni, 

responsabile della flotta storica di 

Trenord (Fig. 4).

Il gruppo CIFI ha potuto effettua-

re una corsa prova da Rovato ad Iseo 

con questa bellissima automotrice, 

constatando tra l’altro l’ottimo stato 

della linea Rovato – Bornato, sul qua-

le al momento non si svolge servizio 

pubblico di linea, ma viene utilizzata 

per treni turistici e corse prova, e che 

presto conoscerà una regolare e con-

tinua circolazione, proprio in virtù 

della localizzazione a Rovato del nuo-

vo impianto di manutenzione.

La splendida giornata si è con-

clusa con un pranzo sociale in riva al 

lago di Iseo che ha permesso anche 

di gustare le specialità gastronomiche 

del lago.

Il Preside del CIFI ha qui saluta-

Figura 2 - Il nuovo impianto per la manutenzione dei treni ad idrogeno di 

Rovato.

Figura 3 - Impianto rifornimento idrogeno a Rovato.
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Figura 4 - L’automotrice storica Aln 668.121.

to tutti i partecipanti, ringraziando 

in particolar modo Ing. S. Gervasini 

di Trenord e Ing. S. Erba di FNM che 

hanno contribuito alla organizzazio-

ne di questa interessante visita, e dato 

appuntamento a tutti, quanto prima 

possibile, per conoscere più da vicino 

i nuovi treni ad idrogeno che percor-

reranno questa storica linea.
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